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Premio al merito, aperto il bando per la borsa di studio

Risorse ai centri 
per vita indipendente

Fondi per progetti contro 
la violenza di genere

Servizio di supporto psico-
pedagogico nelle scuole

Sono aperti i termini per le richieste di 
partecipazione al bando per la Borsa di 
studio della XVI edizione intitolata alla 

memoria dei colleghi Bcc Lodi Claudio Vi-
smara, Massimo Dossena e Viviana Ponzoni.
Possono concorrere all’erogazione i Soci o i fi-
gli di Soci di Bcc Lodi che abbiano consegui-
to la maturità nell’anno scolastico 2022/2023 
in un istituto di Scuola Media Superiore abi-
litante all’iscrizione a corsi universitari ordi-
nari di tre anni o più.
Il termine per le domande è fissato al 31 otto-
bre, il dettaglio del bando con i requisiti, con 
i relativi documenti da produrre, e il modello 
per la domanda di partecipazione si trovano 
sul sito di Bcc Lodi. La borsa ha valore mas-
simo di 5.000 euro per ogni anno e ha la ca-
ratteristica di accompagnare lo studente uni-

versitario lungo tutto il suo percorso di studi 
chiuso annualmente con merito.
«Bcc Lodi – commenta Alberto Bertoli, pre-
sidente di Bcc Lodi – è vicina al territorio e 
alle famiglie, in particolare ai suoi soci. Con 
questo ormai tradizionale appuntamento di 
settembre vogliamo essere un punto di riferi-
mento per il merito scolastico, non solo sim-
bolicamente, ma dimostrando di credere nel 
talento al punto da essere pronti ad accom-
pagnare gli studenti meritevoli lungo tutto il 
loro percorso di studi. Un’iniziativa che può 
vantare al suo attivo già importanti risultati: 
i primi ragazzi accompagnati con questa ini-
ziativa oggi sono talenti riconosciuti in diver-
si campi professionali, anche all’estero, e ci fa 
piacere ricordare che hanno iniziato anche 
grazie a noi».

La Giunta di Regione Lombardia ha dato il via libera alle 
prime disposizioni attuative relative all’avvio dei Centri 
per la Vita Indipendenti per le persone con disabilità.

L’obiettivo della misura è sia costruire una vita per conto pro-
prio sia all’autodeterminazione delle persone con disabilità, 
riflettendosi anche nell’ambito familiare.
Regione Lombardia da tempo sta orientando i propri prov-
vedimenti verso la libertà della persona di scegliere, accesso e 
fruizione dei servizi, valutazione multidimensionale, progetto 
di vita individuale, personalizzato e partecipato (di seguito pro-
getto di vita), budget di progetto come strumento di ricomposi-
zione delle risorse nella logica del fondo unico per le disabilità.
Sono stati stanziati 2 milioni di euro per l’avvio di almeno di 
33 centri per la vita indipendente, garantendo così la presenza 
diffusa sull’intero territorio regionale.

Un nuovo bando regionale destina 130.000 euro per la 
promozione di progetti e percorsi formativi nel Siste-
ma Universitario Lombardo sulle tematiche di preven-

zione e contrasto alla violenza contro le donne.
Obiettivo del provvedimento è valorizzare il Sistema Univer-
sitario Lombardo nella attivazione e promozione di percorsi 
formativi e di sensibilizzazione sul tema della violenza contro 
le donne, per migliorare la capacità di riconoscere il fenome-
no, costruire un sistema di competenze multidisciplinari utili 
alla prevenzione e al contrasto.
Domande solo online fino alle 16.00 del 17 ottobre su www.
bandi.regione.lombardia.it.

La Commissione Attività 
Produttive ha dato via 
libera al servizio di sup-

porto psico-pedagogico nelle 
scuole, attraverso il protocollo 
d’intesa fra Regione Lombardia 
e Ufficio Scolastico Regionale.
Il servizio psico-pedagogico 
viene erogato da psicologi e 

pedagogisti e consiste in atti-
vità di supporto alla dirigenza 
scolastica, agli studenti, alle 
loro famiglie e al personale 
scolastico delle scuole primarie 
e secondarie, statali e paritarie, 
e delle Istituzioni formative di 
istruzione e formazione profes-
sionale.

RUBRICA DEL CITTADINO
Eredità: quali sono i termini per accettarla?

A seguito della scomparsa di un proprio 
caro, i parenti superstiti si trovano a dover 
affrontare diverse questioni, prima tra tut-

te, entro quale termine devono determinarsi se 
accettare o rifiutare l’eredità.
Il diritto ad accettare l’eredità si prescrive in 
dieci anni dal giorno dell’apertura della succes-
sione.
Il termine concesso dalla Legge è evidentemen-
te molto ampio e, in alcuni casi, l’inerzia dei 
chiamati all’eredità, può impedire l’esercizio dei 
diritti degli altri eredi, oppure può pregiudicare 
le ragioni creditorie dei creditori del de cuius.
Per tale ragione, l’art. 481 Cod. Civ prevede la 
possibilità che chiunque vi abbia interesse può 
chiedere che l’autorità giudiziaria fissi un termi-
ne entro il quale il chiamato dichiari se accetta o 
rinunzia l’eredità.
Il termine così fissato dal Tribunale competente 

è un termine finalizzato a far cessare lo stato di 
incertezza che caratterizza l’eredità fino all’ac-
cettazione del chiamato. 
La Giurisprudenza precisa che si tratta di un ter-
mine di decadenza; ciò significa che "in assenza 
della dichiarazione, discende la perdita del dirit-
to di accettare, rimanendo preclusa ogni proro-
ga di esso, senza che rilevi in senso contrario 
la possibilità di dilazione consentita dall’art. 
488, secondo comma, cod. civ. unicamente per 
la redazione dell’inventario" (Cass. civ., Sez. II, 
Sentenza, 26/03/2012, n. 4849 (rv. 621765)).
Richiedi un approfondimento agli Avvocati dello 
Studio Legale Lambrate, chiamando il numero 
02/39562550 o inviando un’email all’indiriz-
zo info@studiolegalelambrate.it. Visita 
anche www.studiolegalelambrate.it, nella 
sezione news giuridiche sono disponibili articoli 
informativi sulle ultime novità giurisprudenziali.
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